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Il risultato dei quartieri contraddice quello delle elezioni comunali 

Maggioranza dei seggi alle sinistre 
nelle circoscrizionali a Cagliari 

Per il Comune i comunisti guadagnano due punti sulle regionali dello scorso anno 
no di oltre tre rispetto alle amministrative del '75 — Una spinta nuova per il goven 

ma scendo-
per il governo della città 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Maj.gioianza 
dei seggi alle sinistre nelle 
14 circoscrizioni a Cagliari. 
Il PCI guadagna duemila 
voti rispetto alle elezioni per 
il Consiglio comunale, men­
tre la DC ne perde mille. 
Questi in sintesi i risultati 
più significativi delle pri­
me elezioni dirette per i 
consigli circoscrizionali nel 
capoluogo sardo. 

Nelle comunali il PCI è an­
dato avanti rispetto alle re­
gionali dello scorso anno, 
guadagnando due punti in 
percentuale ed è sceso invece 
di oltre tre punti rispetto 
alle amministrative del '75. 

Nelle elezioni circoscrizio­
nali il PCI ha invece ot 
tenuto 29.792 voti, guadagnan­
do due punti in percentuale 
rispetto al risultato per il 
Comune. La DC. sempre ri­
spetto alle comunali, perde 
quasi mille voti, per la pre­
cisione 930. 

Tradotto in seggi, questo 
risultato significa: PCI 64 
consiglieri circoscr.zionah. 
DC 110. Il PSI ha ottenuto 
34 seggi, i sardisti 11, DP 8 
e una lista di quartiere 2. La 
sinistra ha quindi la mag­
gioranza dei seggi: 119. 

Il PSDI ha ottenuto 14 seg­
gi. mentre i repubblicani ne 
hanno avuti 5. I partiti laici 
e di sinistra raggiungono 
così il tetto di 138 seggi nel­
le circoscrizionali cagliari­
tane. 

In quattro circoscrizioni (S. 
Michele. Mulinu Becciu, El-
mas, Alcoserratoì il PCI con­
q u i s a la maggioranza dei 
seggi. In cinque circoscrizio­
ni è possibile una maggio­
ranza di sinistra PCI-PSI-
PSdA e DP mentre nelle al­
tre l'atteggiamento del PRI 
e del PSDI sarà determinan­
te per la formazione della 
maggioranza. Comunque so­
no previsioni basate sulle ci­
fre. Tutto d'nenderà dal di-
bit t i to e dal confronto tra 
i partiti e tra i consiglieri. 

Un dibattito che non deve 
assolutamente escludere i 
cittadini chiamati a esser'.-. 
con l'elezione diretta dei con­
sigli di circoscrizione, i pro­
tagonisti principali della vita 
di" Cagliari. 

Anche per tenere testa 
alla probabile ventata rea­
zionaria della DC in consi­
glio comunale, bisogna muo­
versi con la massima unità 
possibile a livello di quar­
tiere. 

Quanto è avvenuto nelle 14 
circoscrizioni cagliaritane è 
un fatto importante. Le ele­
zioni circoscrizionali sembra­
no discostarsi dal voto per il 
comune, dove la DC è anda­
ta avanti sia sulle ammini­
strative del '75 che sulla re-
sionali dell'anno scorso. La 
geografia politica dei quar­
tieri pare fortunatamente me­
no scontata. Proprio nei quar­
tieri si è sviluppata, pur tra 
mille difficoltà, la vita demo­
cratica: e qui la sinistra ha 
ottenuto un risultato posi­
tivo. 

Ecco una delle tante fac­
ce della contraddittorietà del 
voto di Cagliari. Ma ora, da> 
quartieri, può partire una 
spinta per un nuovo gover­
no della città. E' una occa­
sione — dice il compagno 
Paolo Zedda primo degli 
eletti comunisti nella circo­
scrizione Villanova-La Vega — 
da non trascurare, uno stru­
mento che dovrà essere va­

lorizzato in tutta la sua po­
tenzialità. I mali di cui Ca­
gliari soffre sono troppo gra­
vi perché si possa pensare 
che un consiglio dominato 
da una DC formato ventata 
reazionaria voglia e possa ri­
solversi. 

Quartieri come Villanova, 
Stampace, Castello, Marina. 
i più antichi della città ed 
un tempo fiorenti, sofirono 
della condizione cui il gover­
no comunale ha condannato 
l'intero centro storico. 

Non solo si è provveduto 
ad elaborare un piano radi­
cale ed organico di risana­
mento, ma non si è neppure 
curata l'ordinaria ammini­
strazione. Edifici fatiscenit. 
monumenti ed opere d'arte 
in rovina, l'economia in sta­
to di dissesto. 

Nonostante ciò — confer~ 
ma il compagno Gianfranco 
Macciotta, primo degli elet­
ti comunisti nella circoscri­
zione Castello-Marina-Stam-
pace, — questi quartieri, gra­
zie ai loro abitanti, hanno 
saputo conservare una pro­
pria fisionomia, una propria 
vitalità, un proprio modo di 
vivere e dì fare cultura. Su 
questo si può e si deve far 
leva per promuovere la ri­
nascita del centro storico, 
con un progetto preciso, un 
progetto culturale ed un pro­
getto politico. 

Al polo opposto sono i nuo­
vi quartieri, sorti a cavallo 
tra le due guerre o nel do­
poguerra. e sviluppatisi in 
maniera abnorme negli ulti­
mi decenni. Nel volto di que­
sta «nuova» Cagliari si spec-
clva la cecità e l'ottusità de­
gli amministratori cagliarita­
ni. la loro gretta subordina­
zione agli interessi della spe­
culazione. Per centinaia e 
centinaia di metri non un 
albero, non una piazza, non 
un luogo dove poter fare cul­
tura ed organizzare il tempo 
libero. Non esiste vita di quar­
tiere. ciascuna famiglia è co­
stretta a consumare l'esisten­
za nel chiuso della propria 
casa. 

Cosa fare, come muoversi 
dopo l'8 giugno, e come ag­
gregare veramente la gente 
per « scoprire » la DC. pre­
sentarla così come è, ottusa 
e conservatrice? 

«Occorre — risponde 11 
compagno Gianfranco Mac- -
ciotta — recuperare il quar­
tiere ad una condizione civi­
le ed umana, utilizzando gli 
spazi esistenti per attività 
sociali e ricreative, anrendo-
ne di nuove, ponendo fine 
alla caotica situazione del 
traffico, costruendo scuole. 
asili, servizi e soprattutto 
case. 

Dalle circoscrizioni può ve­
nire non una "ventata rea­
zionaria" ma una ventata 
progressista per il nuovo 
governo del capoluogo sardo. 

Solo con il contributo pa­
ziente di tutti i cittadini — 
conclude il compagno Zedda 
— le singole questioni pò-
tranno essere affrontate te­
nendo presenti gli interessi 
non di auesto o quell'altro 
gruppo di potere, ma quelli 
dell'intera collettività. 

Il PCI si muoverà, non v'è 
alcun dubbio, in questa di­
rezione. e soltanto in questa 
direzione, organizzando pri­
ma di tutto ì a lotta, elabo­
rando un disegno generale 
per Cagliari, con l'obiettivo 
centrale di aggregare la gen­
te. di farla muovere verso 
un vero rinnovamento della 
città ». 

Dichiarazioni e commenti dopo il voto 

Dal PSI ai sardisti sì 
alle giunte di sinistra 

Il giudizio del compagno Marco Cabras (PSI) e dell'ori. Satina 

segretario del Partito sardo d'azione — Gli umori dei laici 

Dalla redazione 
CAGLIARI — « Non privi­
legiamo le formule, ma gli 
atti concreti di governo. 
Porciò non possiamo di­
menticare la esperienza 
messa a frutto nelle giun­
te uscenti. Riconfermia­
mo la nostra opzione per 
le amministrazioni di si­
nistra: a Cagliari, Sassa­
ri e Nuoro, nelle Provin­
ce. sono matematicamente 
riproponibili. E così anche 
ad Oristano dove potreb­
be essere spezzato il mo 

nopolio democristiano ». 
Così si è espresso il se­

gretario regionale del PSI 
compagno Marco Cabras, 
commentando i risultati 
elettorali in Sardegna e 
confermando, quindi, il 
giudizio positivo sull'ope­
rato delle amministrazioni 
laiche e di sinistra soprat­
tutto a livello provinciale. 
Secondo il compagno Ca­
bras, le « giunte rosse » 
delle province di Cagliari. 
Sassari e Nuoro, hanno co­
stituito una esperienza lar­
gamente positiva: ecco 

perché « la loro riconfer­
ma è scontata *. 

Ad Oristano, per la pri­
ma volta, si è creata la 
possibilità di un governo 
delle sinistre e dei laici a 
livello provinciale. Se gli 
accordi tra i partiti risul­
teranno positivi è assai 
probabile che anche nella 
Oliar la nrni»ìnr>ia carrla Fi-

no a ieri feudo incontra­
stato delle clientele demo­
cristiane, il partito dello 
scudo crociato venga co­
stretto all'opposizione. 

Giunte di sinistra ovunque sia possibile 
Su questa linea si sono 

già pronunciati i sardisti, 
forti dello splendido suc­
cesso ottenuto 1*8-9 giugno, 
Il segretario generale del 
PSd'A on. Carlo Sanna. ha 
ribadito che sarà condotta 
un'azione tesa al rafforza­
mento delle giunte di sini­
stra. ovunque sia possibi­
le, Questo avverrà natu­
ralmente « sulla base dei 
programmi ». Non solo nel­
le tre province laiche e 
di sinistra il « rafforza­
mento » dovrà esserci. 
ma anche nella città di 
Nuoro e nella provincia di 
Oristano dove il voto ha 
aperto nuove e più avan­
zate possibilità di governo-

Per il segretario del 

PSd'A è essenziale lavora­
re sulla base di program­
mi che siano effettivamen­
te « sardisti ». « autonomi­
stici ». L'intenzione di co­
stituire giunte stabili, effi­
cienti. profondamente le­
gate alla realtà isolana, al­
l'identità del popolo sardo. 
alle esigenze dei lavorato­
ri e delle popolazioni. « In 
tal senso — sostiene l'ono­
revole Carlo Sanna — an­
che noi sardisti, con razio­
nalità ed impegno, comin­
ceremo adesso a dettare 
condizioni ». 

E i repubblicani, che 
avevano condotto la cam­
pagna elettorale sullo scio­
glimento della pregiudizia­

le anticomunista negli en­
ti locali e nella Regione. 
questa loro linea è stata 
ben ripagata dall'elettora­
to laico, come commentano 
i risultati dell'8 giugno? 

Il segretario regionale 
repubblicano. Nino Ruju 
non ha difficoltà nel soste­
nere — come già ha detto 
il presidente del Consiglio 
regionale on. Armando Co­
rona in un'intervista al 
TG3 sardo — che per sal­
vare la Sardegna è neces­
sario « battere la strada 
dell'unità autonomistica ». 
Perciò anche alla Regione 
il PRI intende sollecitare 
« un incontro per la strut­
tura futura della maggio­
ranza di governo ». 

E9 necessario bruciare i tempi 
Mentre la crisi industria­

le incalza e la stessa crisi 
sociale minaccia di diven­
tare esplosiva, per i go­
verni negli enti locali e 
nella Regione — secondo 
Nino Ruju — « è necessa­
rio bruciare i tempi, per­
ché i problemi, dietro l'an­
golo delle elezioni, sono ri­
masti immutati, si sono 
anzi aggravati ». 

Gli umori dei laici — co­
me è facile dedurre dalle 
dichiarazioni del repubbli­
cano Nino Ruju. ma anche 
dai primi commenti, sia 
pure cauti, dei socialdemo­

cratici — rivelano una 
sorta di malessere nei con­
fronti della pesante ege­
monia democristiana. I lai­
ci. fòrti del responso del­
le urne, intendono muo­
versi su un piano autono­
mo rispetto alle pregiudi­
ziali anticomuniste della 
DC. In fondo, i passali cin­
que anni — oltre a dimo­
strare l'efficienza e la pu­
lizia delle giunte laiche e 
di .sinistra in tre province 
su quattro — sono serviti 
a far capire che sì può 
governare benissimo senza 
i democristiani. 

Da parte sua, il PCI. af-

• ferma che continuerà a la­
vorare in accordo con le 
altre forze democratiche. 
innanzi tutto con le forze 
della sinistra, con i com­
pagni socialisti e con i sar­
disti. per uno sbocco posi­
tivo della crisi sarda. E' 
importante che le giunte 
laiche e di sinistra siano 
riconfermate tutte. Anche 
da qui bisogna partire per 
un grande movimento di 
popolo diretto a rilancia­
re e rivitalizzare l'autono­
mia. 
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Con il 52 % alla DC 

A Potenza in 
arrivo un altro 
monocolore? 

Il dato delle provinciali invece positivo per le 
sinistre - Il PCI recupera il 3 % sulle regionali 

Nostro servizio 
POTENZA — Quasi ribaltato 
in Basilicata il dato delle re­
gionali dai risultati elettorali 
delle provinciali e comunali 
decisamente positivi per il 
nostro partito. Il PCI recu­
pera sulle regionali il tre per 
cento attestandosi al 27,9 per 
cento contro il 24,9 delle re­
gionali (rispetto al '75 appe­
na un punto in meno), ricon­
ferma gli otto seggi a Poten­
za e gli otto seggi a Matera. 

In calo invece la DC che 
perde due punti e mezzo ri­
spetto alle regionali, perde 
un seggio al Consiglio provin­
ciale di Potenza a favore dei 
socialisti mentre ne guada­
gna uno al Consiglio provin­
ciale di Matera, a danno dei 
socialdemocratici. Si conso­
lida l'avanzata dei socialisti 
che migliorano nettamente le 
proprie posizioni in percen­
tuale rispetto alle regionali. 
toccando per la prima volta 
in Basilicata il tetto del 15 
per cento e in seggi (uno in 
più). 

In ulteriore discesa i social­
democratici, anche se per le 
provinciali il dato viene fat­
to risalire alla mancata con-
didatura dell'ex assessore pro­
vinciale di Matera, Papoc-
chìa. Stazionari i risultati 
degli altri partiti. Innanzitut­
to, nonostante il seggio in me­
no le sinistre si riconfermano 
alla Provincia di Matera co­
me forza di governo. La DC 
farà muro con il MSI, ma le 
sinistre pur disponendo di do­
dici consiglieri su ventiquat­
tro dovrebbero continuare ad 
assicurare una autorevole 
guida all' Amministrazione 
provinciale materana. 

Per quanto riguarda il Con­
siglio provinciale di Potenza 
anche qui ci sono i numeri 
per una giunta di sinistra mi­
noritaria o per una maggio­
ranza laica sostenuta dal PCI. 
Comunque la questione della 
governabilità delle province 
come dei due capoluoghi e dei 
maggiori centri è rinviata. 
Come al solito tutto dipende­
rà. in gran parte, dal nuovo 
quadro politico regionale, an­
cora piuttosto incerto. Per le 
comunali lo spostamento a si­
nistra è considerevole: le si­
nistre nella sola provincia di 
Potenza conquistano sedici 
nuove amministrazioni comu­
nali, ne riconfermano sette. 
ne perdono cinque e si avvi­
cinano molto a ribaltare la 
situazione amministrativa. 
nel "75 sfavorevole, in alme­
no altri otto centri (ci sono 
comuni dove per una mancia­
ta di voti le sinistre si ve­
dono negare la maggioranza. 
per il sistema elettorale che si 
applica nei comuni al di sot­
to dei cinquemila abitanti). 

In particolare due zone tra­
dizionalmente bianche hanno 
dato i maggiori suffragi al­
le liste del PCI. a quelle uni­
tarie con i socialisti: il Me-
landro e la Camastra. Tra 
i comuni più importanti pas-

; sati alle sinistre: Tito, di­
ventato negli ultimi anni 
simbolo di lotta per i lavo­
ratori lucani, a seguito della 
vicenda della Liquichimìca: 
Picerno, Montemurro. Lau-
renzana. Viggiano. Significa­
tivo anche il risultato nel 
Sensese dove per la prima 
volta i comuni di Castronuo-
vo. Terranova. Sanseverino. 
Noepoli avranno un sindaco 
comunista. Le sinistre con­
quistano la maggioranza an­
che in altre due comunità 
montane: in provincia di Ma­
tera. riconferma delle sinistre 

a Tricarico. Irsina. Bernal-
da mentre battute di arresto 
si registrano a Scanzano, No­
va Siri, Pisticci. 

Negativi invece i risultati 
per le comunali di Matera e 
Potenza. A Matera il calo 
del PCI è contenuto rispetto 
al 75 in tre punti e un seg­
gio in meno, mentre la DC 
va avanti conquistando un 
nuovo seggio e i socialisti si 
attestano sull'll per cento e 
un seggio in più. Da regi­
strare ancora il notevole in­
cremento di seggi dei repub­
blicani (da uno a tre) e il 
calo del MSI (da quattro a 
due seggi). 

Nella città di Potenza il 
PCI segna la flessione più 
consistente raggiungendo ap­
pena il quindici per cento 
(due seggi in meno). Al tra­
collo elettorale dei comuni­
sti corrisponde una avanza­
ta della DC che ha ampia­
mente superato il 52 per cen­
to con due seggi in più. im­
pinguando notevolmente il 
già nutrito bottino dei con­
siglieri (da 21 a 23). 

Il PSI guadagna due seg­
gi. il MSI ne perde uno. C'è 
dunque il pericolo di una 
riedizione del monocolore de­
mocristiano alla guida della 
fMt̂ à insieme alla ^re'^^c11 na­
zione che in casa de la guer­
ra per il posto di sindaco 
paralizzi la vita amministra­
tiva. come è accaduto per il 
passato, almeno per un anno 
intero. Il nostro partito è 
intanto impegnato in una at­
tenta valutazione di questo 
risultato elettorale che suo­
na troopo pesante nel con­
fronti dell'iniziativa svolta in 
città dai comunisti. 

Dire che la DC abbia realiz­
zato ormai la più fitta ra­
gnatela clientelare dal dopo­
guerra ad oggi senza lascia­
re spazio alle forze progres­
siste. a quelle della cultura. 
alle forze sane, non aiuta an­
cora a comprendere le ragio­
ni del dato così fortemente 
negativo. La questione urba­
na ha evidentemente una sua 
valenza duplice nella città del­
l'onorevole Colombo. Anche 
dai quartieri popolari comun­
que il voto al PCI è stato net­
tamente inferiore a quello del 
*75. Se quindi l'avanzata della 
DC era nell'aria, per la com­
posizione della lista che ha 
visto il ritorno dell'ex sinda­
co Bellino, nessuna previsio­
ne dava alla DC il 52 per cen­
to dei suffragi totali. 

Del resto già ieri l'altro il 
compagno Umberto Ranieri. 
segretario regionale, ha invita­
to il quadro dirigente del 
Partito, i militanti — contro 
lo smarrimento — ad una at­
tenta analisi del voto citta­
dino. Che lo smarrimento 
stia per essere superato dal 
compagni di Potenza ci viene 
confermato dal fatto che no­
nostante questi dati alcuni 
elettori abbiano chiesto per la 
prima volta la tessera al PCI. 

Questi infine i nomi dei 
compagni eletti nei consigli 
provinciali. Potenza: Alfonso 
Pascale. Giuseppe Laudani. 
Nicola Robbe. Antonio Nar-
dozza. Renato Cittadini. Ole-
vardo Di Sanzo. Giuseppe 
Carbone, Rocco Sileo. A Ma­
tera: Luigi Cesano. Daniele 
Afferri. Antonio D'Angela. 
Giuseppe De Rosa. Arcange­
lo Amato. Michele Guanti. 
Giovambattista Marrese, Lo­
renzo Novellino. 

a. gì. 

Al Sud il giro ciclistico 
per dilettanti 

Quanta voglia 
di sport 

dietro la «volata» 
di Corate 

Chiesta da PCI e sindacati una riunione straordinaria del consiglio regionale 

Per la chimica sarda non c'è tempo da perdere 
Per costringere il governo nazionale ad intervenire per la Sir Rumianca e per scongiurare la cassa inte­

grazione nelle fabbriche tessili di Villacidro — Il disegno di smobilitazione portato avanti dalla SNIA 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I sindacati ed 
il gruppo del PCI al consi­
glio regionale hanno chiesto 
la convocazione urgente dell' 
assemblea per discutere la 
vertenza del comparto chi­
mico isolano. I comunisti nel­
la seduta odierna della As­
semblea Sarda chiederanno 
che il problema dell'industria 
chimica venga posto imme­
diatamente all'ordine del gior­
no. Non si può attendere un 
minuto di più per una presa 
di posizione chiara, capace 
di costringere il governo cen­
trale a decidere interventi ri­
solutivi per la salvezza ed il 
rilancio della SIR-Rumianca. 
ed ottenere inoltre che venga 
scongiurata la cassa integra­
zione per altre centinaia di 
operai delle fabbriche tessili 
di Villacidro a partire dal 
prossimo 16 giugno. 

L'iniziativa di una assem­
blea straordinaria del consi­
glio regionale è stata assun­
ta ufficialmente dopo le re­
centi assemblee con i consi­
gli di fabbrica, le amministra­
zioni locali e le forze poli­
tiche, la federazione sarda 
Cgìl. Cisl. Uil aveva avanzato 
una preposta in tal senso già 
dallo scorso 22 maggio. 

La giunta regionale è col­
pevole dei continui rinvii. In 
questo atteggiamento non è 
difficile leggere una posizio­
ne di attesa passiva nei con­
fronti delle scelte e del com­

portamento del governo nazio­
nale. 

a Questo — denunciano i 
sindacati — è esattamente il 
contrario di quanto i lavora­
tori sardi intendono sostene­
re. occorre infatti una posizio­

ne attiva e protagonista del­
la Regione sarda, se si vuo­
le pervenire a definizioni ra­
dicali e non assistite, definite 
e non temporanee di una vi­
cenda che, se passeranno i 
tentativi di liquidazione, po­
trebbe voler dire il tracollo 
delle possibilità di sviluppo 
della intera Sardegna ». 

Proseguono intanto le ini­
ziative di massa con riunioni 
delle categorie dei chimici. 
dei metalmeccanici, degli edi­
li. dei tessili. Ieri un volanti­
naggio a tappeto, da parte 
degù operai della SIR, si è 
svolto a Porto Torres nella 
zona del porto e a Fertiha 
nell'aeroporto. I portuali, riu­
niti in assemblea, hanno de­
ciso in segno di solidarietà di 
rifiutare lo scarico delle mer­
ci e delle auto ed altri mezzi 
per un'ora. E* anche annun­
ciati una assemblea con il 
coordinamento dei consigli di 
fabbrica di Porto Torres, Mac-
chiareddu e Villacidro. 

La richiesta di una convo­
cazione urgente del consiglio 
regionale, per discutere la 
vertenza Sir-Rumianca. è sta­
ta avanzata, come è detto dal 
eruopo del PCI, In una mo­
zione. 

La mozione comunista sotto­
linea in primo luogo i gra­

vi ritardi della giunta sulla 
vicenda Sir-Rumianca. nono­
stante le continue sollecita­
zioni dell'assemblea regionale. 

Ora ia crisi della S:r-Ru-
mianca ha subito un aggra­
vamento tale da rendere im­
minente il pericolo di una 
totale fermata degli impian­
ti di Forto Torres e Macchia-
reddu. 

« Una tale eventualità — 
vicenda Sir-Rumianca ha Su­
si legge nella mozione del 
gruppo comunista — provo­
cherebbe drammatiche riper­
cussioni sulla situazione e-
conomica e sociale dell'isola 
E* in pericolo l'attività di nu­
merose imprese legate alla 
Sir-Rumianca. assieme a mi­
gliaia di posti di lavoro». 

Dopo aver ribadito il man­
cato avvio del risanamento 
finanziario e produttivo della 
Sir-Rumianca. il PCI critica 
fortemente le misure decise 
decise dal governo nei mesi 
scorsi, risoltesi in irrilevanti 
e disorganiche erogazioni fi­
nanziarie. che non hanno mi­
nimamente affrontato il pro­
blema dell'assetto Imprendito­
riale e gestionale del gruppo 
chimico. 

La mozione del PCI con­
clude con la richiesta che il 
governo centrale si impegni 
a scongiurare la fermata de­
gli impianti a Porto Torres 
e Macchiareddu. attivando il 
consorzio bancario per l'at­
tuazione del piano di risana­
mento finanziario e produt­
tivo. Infine viene ribadita 

la necessità dell'ingresso del­
l'Eni nella società operativa 
della Sir. e chiesto che ven­
gano attuati i necessari ag­
giornamenti del programma 
della chimica primaria. 

Ore drammatiche si vivo­
no a Villacidro. Tra otto gior­
ni dovrebbe scattare la cas­
sa integrazione per altre cen­
tinaia di operai. La SNIA-
Viscosa ha infatti comunica­
to ai sindacati e al consiglio 
di fabbrica il blocco degli 
impianti per due reparti del­
la Filati industriali. Cassa 
integrazione anche per 24 
operai su 50 della Villavel. 
una fabbrica che funziona 
da appena due anni. La Vil-
laflor. che produce moquet­
te. potrà lavorare soltanto 
fino a luglio 

Di preciso non si sa quan­
ti lavoratori si aggiungeran­
no ai 520 della Filati indu­
striali e ai 420 della Snia 
già in cassa integrazione da 
due anni, ma è certo che 
questi ultimi provvedimenti 
se attuati rappresenteranno 
la fine della produzione in­
dustriale a Villacidro. Alla 
fermata della Filati potreb­
be aggiungersi, a breve ter­
mine, il blocco della Snla 
Viscosa, se, come è stato 
annunciato, si fermeranno 
anche gli impianti della Ru­
mianca di Cagliari l quali 
producono la materia prima 
per l'Industria tessile. 

Uno sfascio totale, insom­
ma. Per un migliaio di lavo­
ratori si avvicina concreta­

mente lo spettro del licenzia­
mento. I motivi del blocco 
indicati dall'azienda sono 
sempre gli stessi, la crisi del 
mercato tessile. Secondo la di­
rezione centrale della Snia. 
l'acrilico non tira più ed e 
quindi inevitabile limitare la 
produzione già ridotta abbon­
dantemente nel 78. 

Per la Villaflor. la situazio­
ne sarebbe stata poi aggra­
vata dall'annullamento di al­
cune commesse dell'Iran come 
ritorsione per le sanzioni eco­
nomiche applicate dai paesi 
occidentali. 

Le vere ragioni sono altre: 
il nuovo padrone, Marzotto. 
non ha più interesse a man­
tenere le fabbriche in Sar­
degna. L'orientamento era 
già noto ai sindacati e la 
decisione della Snia. dopo il 
cambio di gestione, era nel­
l'aria. E non è neppure sto­
ria nuova. La Snia ha pre­
parato per anni la chiusura 
di tutti gli impianti in Sar­
degna. Prima ha ridotto len­
tamente ma drasticamente la 
produzione, e poi ha dato col­
pi gravi alla occupazione. Il 
disegno di smobilitazione pas 
sa nell'assoluta inerzia della 
regione. 

Sì è lasciata via libera alla 
Snia. che può ora liberamen­
te defilarsi. «Le conseguen­
ze — hanno posto in eviden­
za i sindacati in un comuni­
cato — saranno gravissime 
per tutto il tessuto econo­
mico e sociale della zona di 
Villacidro e dell'intera isola ». 

t 
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Dal nostro inviato 
CORATO — Per stimolare la 
promozione sportiva anche 
al Sud quest'anno il giro ci­
clistico dei dilettanti si svol­
ge interamente nelle regioni 
meridionali, sulle strade di 
Puglia, Basilicata, Calabria e 
Sicilia. E se la volata elettriz­
zante con la quale il francese 
Pierre Le Bigaut ha vinto la 
prima tappa (sul traguardo di 
Carato) non ha mancato di 
sollevare entusiasmo e simpa­
tia tra la gente, c'è tuttavia il 
rischio che anche il passaggio 
di questa rassegna del cicli­
smo internazionale non lasci 
tracce tra gli amministratori. 
Tra quegli stessi amministra­
tori che forse più per vanità 
che per convinzione culturale 
radicata, hanno voluto ospita­
re questa manifestazione di 
sport. 

Carato è una città di qua­
rantamila abitanti, ha migliaia 
di giovanissimi in età scolare 
e tuttavia nonostante le spe'-
se non indifferenti che per lo 
sport in questa cittadina sono 
state effettuate, la pratica 
sportiva è ancora quasi inesi­
stente. Una squadra di calcio 
gioca il campionato di promo­
zione, con un « parco atleti » 
per lo più « acquistato » in al­
tri paesi. Quindi due forma­
zioni minori mettono in atti­
vità poco più di una cinquan­
tina di giovani. Il basket con 
una squadra di serie D. due 
femminili e qualche ragazzo 
avviato quest'anno al miniba­
sket è forse l'esperienza di 
maggior rilevanza. Quest'an­
no anche la palla a volo ha 
ripreso vitalità e forse l'orga­
nismo più efficiente è una 
palestra di judo frequentata 
da una cinquantina di ragazzi 
e ragazze, gestita — dicono 
— con stile e serietà. Di ci­
clismo poco o niente. Il ten­
nis con due campi « privatis­
simi * è riservato a pochi, 
mentre addirittura tabù è il 
nuoto. L'atletica, nonostante 
la Barletta di Mennea sia vi­
cina, è quasi sconosciuta. 

Oltre alla carenza di impian­
ti, a determinare questa situa­
zione è chiaramente la man­
canza di una politica dello 
sport che orienti le forze cit­
tadine ad utilizzare a pieno 
le attrezzature esistenti (tre 
palestre scolastiche, un cam­
po di calcio, un palazzetto con 
palestre) e quindi programmi 
i nuovi interventi per il neces­
sario, urgente ampliamento di 
queste attrezzature. Ma l'Am­
ministrazione comunale di Co-
rato non sembra molto dispo­
sta ad avviare un discorso de­
mocratico con coloro che lo 
sport dovrebbero praticarlo 
per decidere con loro cosa 
fare. 

Per una palestra pomposa­
mente chiamata Palazzo dello 
Sport — ovviamente costruita 
dal noto Matarrese, che gli 
sportivi conoscono come pre­
sidente del Bari e la Cassa 
del Mezzogiorno come costrut­
tore — sono stati spesi un mi­
liardo e 250 milioni e addirit­
tura l'amministrazione comu­
nale progetta adesso un ve­
lodromo che costerebbe all' 
incirca un altro miliardo (pro­
getto da 600 milioni, ma si sa 
come vanno le cose) senza che 
questo abbia la pratica possi­
bilità di servire a qualcosa. 
Ogni anno te attività sportive 
agonistiche (campionato pro­
mozione di calcio e basket di 
serie D) costano all'ammini­
strazione comunale oltre ven­
ti milioni. Spese, tutte giusti-
ficatissime magari, anche se 
forse troppo clientelari, quan­
do invece una politica dello 
sport inteso come servizio so­
ciale e strutturata in modo 
adeguato, potrebbe avviare ve­
ramente alla pratica sporti­
va i giovani della città. 

Se si vuol fare il ciclismo. 
dicono a Corato, non serre il 
velodromo. Tra l'altro ce ne 
era uno in epoca remota e 
nessuno lo utilizzò .mai. poi 
anche lo stadio dove giocano 
le squadre di calcio fu dotato 
di pista ciclabile eppure a Co-
rato il ciclismo non ha mai 
preso quota. Quindi i più at­
tenti puntano il dito su Monte-
roni, dove la costruzione di 
un velodromo fine a se stesso, j 
anziché di un impianto poli-
ralente semplice e di livello 
elementare, come ne ha biso­
gno il sud. costa alla comu­
nità ancora e non si vede 
quando finirà di costare. 

Ciò di cui ha bisogno lo 
sport in generale, e di conse­
guenza anche il ciclismo, non 
sono cervellotiche (o interes­
sate) costruzioni faraoniche, \ 
bensì interventi razionali e 
realistici. Una piscina — dice 
la Polisportiva e Spazi Aper­
ti » — dorrebbe avere priori­
tà e in ogni caso si deve prò 
gettare il futuro sportivo di 
Corato con realismo e non 
avventatamente. 

L'amministrazione comuna­
le è stata sollecitata a costi­
tuire la Consulta dello sport, 
un organismo destinato a ga­
rantire un armonico sviluppo 
delle attività motorie come 
servizio sociale di primaria 

importanza per la formazione 
dell'uomo e del cittadino, prò 
muovendo una politica di im­
pianti funzionali, anche per 
il ciclismo. L'ambiente sem­
bra sordo e i giovani e giova­
nissimi continuano ad eserci­
tare, « caparbiamente », lo 
sport sulle piazze della città. 

Purtroppo il rischio è che 
anche il passaggio del Giro 
d'Italia dei dilettanti con i 
ragazzi italiani e stranieri im 
pegnati in uno spettacolo di 
sport quanto mai bello ed 
invogliante. lasci il tempo che 
ha trovato. Ed è un peccato 
perché ia voglia di fare di più 
e meglio non dovrebbe es-tc 
re mai frustrata. 

Eugenio Bomboni 

Interrogazione 

PCI sul fermo 

del giornalista 

Paolo Pillonca 

e della moglie 

CAGLIARI — La sconcer­
tante vicenda del fermo di 
polizia successivamente 
non convalidato dal magi­
strato, del giornalista Pao­
lo Pillonca. e della moglie. 
è oggetto di una interroga­
zione al ministro degli in­
terni e al ministro della di­
fesa da parte dei parla­
mentari comunisti France­
sco Macis, Giorgio Mac­
ciotta. e Mario Pani. I tre 
deputati sardi del PCI chie­
dono di conoscere gli ele­
menti in base ai quali è 
stato disposto il controllo 
del telefono della redazio­
ne nuorese del quotidiano 
« L'Unione Sarda ». Chie­
dono altresì se questi eie-
menti fossero di gravità ta­
le da consentire il supera­
mento del diritto costitu­
zionale alla segretezza del­
le comunicazioni valido 
per la generalità dei citta­
dini, è quello specifico san­
cito a tutela del segreto 
professionale dei giorna­
listi. 

Gli indizi in base ai qua­
li il giornalista Paolo Pil­
lonca e la moglie Maria 
Grazia Cannas sono stati 
accusati dell'attentato ai 
magistrati e trattenuti fi­
no all'intervento della Pro­
cura della Repubblica, che 
ne ha ordinato la scarcera­
zione. devono essere chia­
riti secondo i deputati co­
munisti. Così come vanno 
specificate le ragioni per 
i quali accertamenti di po­
lizia abbiano imposto la 
privazione della libertà 
personale ai coniugi Pil­
lonca. infine i deputati 
sardi del PCI chiedono 
ai ministri degli inter­
ni e delal difesa sanzio­
ni disciplinari, ove venis­
sero accertati elementi di 
colpa, nei confronti dei 
funzionari responsabili. 

Il compagno Francesco 
Macis. responsabile della 
commissione problemi del­
lo Stato, del comitato re­
gionale sardo del PCI. ha 
rilasciato una dichiarazio­
ne nella quale definisce 
e sconcertante » la vicen­
da che ha coinvolto il gior­
nalista e la moglie. Il com­
pagno Macis chiede quin­
di e cosa accade quando 
in simili vicende sono coin­
volti indiziati che non han­
no alle spalle una orga­
nizzazione sindacale e po­
litica capace di mobilitar­
si per controllare l'operato 
&.*gli organi inquirenti >. 

« E" troppo semplice — 
conclude il compagno 
Francesco Macis — ind. 
viduare la causa di tutto 
ciò in questa o quella di­
sposizione di legge. Molte 
leggi, anche fra le più re­
centi. necessitano di esse­
re migliorate e rese più 
aderenti al dettato costitu 
zionale. Però il problema 
vero è quello degli appara­
ti dello Stato che conti 
nuano ad operare nella ìot-
ta al terrorismo e al ban­
ditismo tenendosi staccati 
dalle istituzioni rappresen­
tative. dalle forze demo­
cratiche della politica, del­
la società, della informa­
zione e cella cultura, ri­
correndo a strumenti di in­
quisizione che appaiono 
quanto meno superati. Que­
sta concezione separata 
delle istituzioni che hanno 
il compito di tutelare ìa 
convivenza e l'ordine de­
mocratico. va respita con 
molta decisione perché ri­
tarda e limita l'impegM 
comune nella lotta contro 
la criminalità e la ever­
sione >. 
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